
POLITICA INTERNA 

L'incarico 
al segretario de 

L'incontro di Natta con Cossiga 
Il pentapartito si è ormai dissolto, 
la ricerca di una fase nuova 
va aperta a tutte le forze democratiche 

«Si parta dai programmi 
senza vincolarsi a formule» 
Bene, si parta dal programmi. Senza rivendicare 
alcun diritto di «primogenitura», sull'adozione di 

Questa metodologia da adottare per la formazione 
el governi, i comunisti si sono cosi presentati da 

Cossiga, Alessandro Natta ha ribadito ieri le.propo-
ate dei Pei al presidente della Repubblica. E possi
bile aprire una «fase nuova», senza pregiudiziali. 
Incontro, intanto, tra Occhetto e Martelli. 

• M I N O UGOLINI 

•a l ROMA. Ormai quella pa
rolina «pentapartito» sta di
ventando un «cane morto*. 
Affiora con Imbarazzo, è vero, 
nel documenti de, ma lo sles
so De Mila preferisce parlare 
di «solidarietà» tra le vecchie 
Ione politiche governative. 
Espliciti I socialisti: quella tor-
muletta l'hanno dimenticata. 
E cosi tutti ormai parlano di 
•programmi», di «contenuti», 
dopo aver per anni guardato 
quasi con dileggio quelle posi-
àonl del Pel che rivendicava
no una specie di «rivoluzione 
copernicana*. Che cosa vole
va dire quella «pressione? 
Era l'auspicio di una discus

sione, per la formazione del 
governo, che partisse, appun
to, non dagli «schieramenti», 
dalle «lormule», ma dai conte
nuti, dal programmi E con 
questa serena constatazione 
che Alessandro Natta, accom
pagnato da Renato Zangheri, 
capogruppo del deputati co
munisti e da Ugo Pecchloli, 
capogruppo del senatori, si è 
presentato Ieri dal presidente 
della repubblica Cossiga. Il 
colloquio è durato tre quarti 
d'ora. Che cosa hanno propo
sto i comunisti? Hanno avan
zato veti verso questo o quel
l'uomo politico? Hanno Indi

cato formule? Hanno ribadito, 
ancona una volta, con la spe
ranza che questa sia la volta 
buona, che occorre «partire 
da un seno e aperto confron
to programmatico». 

Nessuna «pregiudiziale», 
dunque. Un tassello in più, in 
questa fase di ricerca, alla 
possibile chiusura di una «sta
gione del veti» che per tanti 
anni ha contrassegnato la vi
cenda politica italiana. Altri 
esponenti di partito si sono 
espressi in questo senso in 
queste ore, e la cosa non può 
non far piacere, anche se non 
è detto che possano subentra
re «pentimenti». Natta, ad 
ogni modo, ha Iniziato la sua 
dichiarazione, davanti ai gior
nalisti, proprio con questo ri
ferimento, Improntato alla 
massima apertura: «Abbiamo 
chiesto al presidente della Re
pubblica che l'incarico per il 
nuovo governo non sia vinco
lato pregiudizialmente ad una 
formula». E in qualche modo 
possibile rifarsi al passato? «La 
coalizione di pentapartito - ri
sponde Natta - ha dato pessi

me prove; si è logorata e dis
solta in modo irrimediabile 
Se si resta chiusi in questo 
schieramento, si avranno altre 
soluzioni precarie e inadegua
te, con il rischio di aggravare 
la crisi politica e Istituzionale». 

Che cosa fare, allora? «Bi
sogna aprire - afferma Natta -
una nuova fase. Come noi da 
tempo e insistentemente pro
poniamo e come ora sosten
gono anche altri partiti, è ne
cessario, innanzitutto, partire 
da un serio e aperto confron
to programmatico». Questa 
necessità viene dalle cose, 
dalle questioni irrisolte, ma 
anche dalle possibilità aperte 
per II nostro paese. «L'Italia -
ricorda Natta - è di fronte a 
grandi problemi, quelli dello 
sviluppo e dell'occupazione, 
della riforma dello Stato e del
le Istituzioni, della moralizza
zione della vita pubblica, della 
giustizia sociale. L'Italia e di 
fronte a sfide impegnative in 
Europa e in campo Internazio
nale». 

Ed ecco la proposta del 
Pel. «C'è bisogno - dice Natta 

- di un governo che abbia una 
grande chiarezza e capacità 
programmatica, una solida 
base di consenso e di soste
gno politico. La ricerca di una 
tale soluzione deve essere 
aperta a tutte le forze demo
cratiche. Ad essa noi comuni
sti siamo disposti a dare il no
stro contributo». 

Qualcuno ha chiesto anco
ra a Natta: graduerete anche 
voi la vostra opposizione, a 
seconda del programma, cosi 
come il Psl ha dettò di voler 
«graduare» la propria «colla
borazione»? «lo non ho parla
to di opposizione - ha rispo
sto il segretario del Pei - ho 
fatto una proposta. Poi vedre
mo che cosa dovremo gra
duare. Abbiamo proposto un 
confronto sui grandi temi che 
sono di fronte al paese, aperto 
a tutte le forze democratiche. 
Dovranno scaturire da qui, a 
nostro giudizio, la maggioran
za e il governo più idonei, do
po di che ognuno farà la sua 
parte». 

Cosi II Pei ha parlato a Cos
siga e ha parlato al paese, sen-

Alessandra Natta ieri al Quirinale 

za tirarsi indietro. Le condi
zioni per aprire davvero una 
«fase nuova» sembrano poter
si aprire I veti non sembrano 
più di moda, tutti parlano di 
programmi Benissimo. Cia
scuno giochi le sue carte, f co
munisti hanno posto, proprio 
nella giornata di mercoledì, 
nell'ambito di un possibile 
confronto sulle tanto attese ri
forme istituzionali, una scelta 
di fondo, quella delta «que
stione morale». Non si sono 
accontentati di frasi generi
che, hanno avanzato undici 
proposte concrete che riguar
dano, tra l'altro, la distinzione 

tra attività politica e azione 
amministrativa, l'abolizione 
delle preferenze (fonte di 
sprechi e corruzione) nelle 
competizioni elettorali, la sot
trazione delle nomine pubbli
che all'arbitrio di parte... Qua
le sarà l'atteggiamento delle 
altre forze politiche? La gior
nata di ieri ha registrato, tra 
l'altro, un colloquio, nel «tran
satlantico» di Montecitorio, 
tra il vicesegretario del Pei 
Occhetto e il vicesegretario 
del Psl Martelli. Un breve 
scambio di idee, l'ennesimo 
segnale di una situazione in 
movimento. 

Ma De Mita fa subito un atto di fede sui 5 
Il capo dello Stato gli affida semplicemente l'inca
rico di «formare il nuovo governo», De Mita però 
recita subito il suo atto di fede nel pentapartito. Ma 
Crajd «consiglia» la ricerca di «formule più sempli
ci». È l'addio all'eptapartito ma serve anche a far 
aleggiare il fantasma di un disimpegno socialista. 
0 del repubblicani? La Malfa, irritato, fa sapere che 
si può anche discutere di «una possibile svolta». 

PASQUALE CAKELLA 

• I ROMA, L'iniziativa comu
nista ha colpito nel segno. 
Quella che appariva una parti
ta a due, tra De e Psl, adesso si 
rivela un gioco al ribasso, ri
spetto alla gravità della que
stione morale e all'urgenza 
della riforma istituzionale che 
proprio il segretario del Pei ha 
sollevato con forza In questa 
crisi di governo. Sono due te
mi scottanti con cui lo stesso 

presidente del Consiglio Inca
ricato ha dovuto cominciare a 
fare I conti. «Non dobbiamo e 
non vogliamo essere disatten
ti», ha detto Ciriaco De Mita 
all'uscita dal Quirinale. Tanto 
più artificiosa si rivela la di
stinzione operata da De Mita 
tra la «necessità di mobilitare 
tutte le energie del paese» e la 
parte assegnata alle «forze 
che hanno sin qui realizzato 

una comune esperienza di go
verno». Il pentapartito, insom
ma, non si tocca, e pur di non 
compromettere questo equili
brio di potere ricaricato si 
accontenta di assegnare al go
verno che vuol tonnare il 
compito di «attuare le riforme 
ed I cambiamenti opportuni», 
vale a dire quelli possibili, Ine
vitabilmente con un compro
messo visto che nel pentapar
tito vi sono forze pesantemen
te invischiate in vicende e pra
tiche di corruzione e di Inqui
namento delle Istituzioni. 

La novità della proposta 
avanzata al Quirinale da Ales
sandro Natta per un «Incarico 
non vincolato pregiudizial
mente ad una formula» è stata 
nel fatti rifiutata da De Mita. Il 
presidente della Repubblica 
gli ha affidato semplicemente 
«l'Incarico di formare II nuovo 
governo». Ma 11 segretario de 

ha tagliata corto sin dalla mat
tinata: «Nonostante tutto, le 
maggiori convergenze pro
grammatiche possibili sono 
ancora all'Interno di questa 
maggioranza». Lo ha fatto, 
evidentemente, non solo per
ché a questo è vincolato dal 
documento della Direzione 
de, ma anche per non offrire 
spazi alle fughe In avanti dei 
socialisti che ora dichiarano 
•interesse per eventuali signi
ficative convergenze di tutte 
le forze politiche» sul pro
gramma. 

Bettino Craxi, ieri, ha mo
strato la massima cautela sul 
nome del candidato ma, al 
tempo stesso, ha delineato 
una linea di grande conflittua
lità nel corso delle trattative. 
Certo non è un buon viatico 
per II tentativo del segretano 
de dire che «la stabilità non 
può essere messa al servizio 

•""•------—-- Al Senato rifiutata la deroga: salta la scadenza del 7 aprile 

La legge sui giudici bloccata 
dalla crisi e da un veto dei radicali 
La legge sulla responsabilità civile dei giudici si 
ferma, Ieri sera, nella conferenza dei capigruppo di 
palazzo Madama, è scattato il veto dei radicali: la 
nuova disciplina non si discute perché il governo è 
in crisi e quindi il Parlamento non ha un Interlocu
tore dotato di fiducia delle Camere. Contrariamen
te a quanto è avvenuto in altra occasione, questa 
volta non c'è deroga. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• a ROMA L'effetto della de
cisione che la conferenza del 
presidenti dei gruppi ha dovu
to prendere ieri sera è pesan
te: la nuova normativa sulla 
responsabilità civile dei magi
strali, con tutta probabilità, 
non vedrà la luce per II prossi
mo 7 aprile. Quel giorno sca
de la sospensione, disposta 
per legge, degli elfetti conse
guenti al voto referendario. 

Diventerà cioè operante l'a
brogazione delle norme sot
toposte a consultazione popo
lare nell'autunno scorso La 
commissione Giustizia del Se
nato avrebbe dovuto esami
nare la nuova legge in sede 
legislativa: il testo era già stato 
approvato da palazzo Mada
ma e dalla Camera del deputa
ti che lo aveva modificato. E il 
Senato si apprestava, Infatti, 

ad esaminare e a votare le 
parti modificate a Montecito
rio. Si dava per scontato un 
iter rapido e per favorirlo il 
presidente dei Senato, Gio
vanni Spadolini aveva asse
gnato Il disegno di legge alla 
commissione Giustizia convo
candola In sede legislativa: 
cioè approvazione del testo 
senza passaggio per l'aula. È il 
cammino più celere possibile 
per un disegno di legge. 

La legge sui giudici andrà 
cosi a far compagnia alla rifor
ma della commissione Inqui
rente. Neppure questa legge 
potrà essere approvata prima 
del 7 aprile, e ciò Indipenden
temente dalla cnsi di governo. 
Si tratta Infatti di un disegno di 
legge costituzionale soggetto 
dunque a quattro letture parla
mentari: attualmente è in cor
so a Montecitorio la seconda 

lettura. L'Inquirente era una 
delle materie sottoposte a re
ferendum. 

Dalla semi paratisi dei lavori 
parlamentari per via della crisi 
di governo al Senato si sono 
salvati I decreti legge e due 
disegni di legge che istituisco
no commissioni d'inchiesta. 

li primo riguarda la ricosti
tuzione della commissione 
Antimafia con poteri ben più 
incisivi di quelli In dotazione 
all'organismo che ha operato 
nel corso della nona legislatu
ra. Il sì che oggi pronuncerà 
palazzo Madama sarà quello 
definitivo, poi i presidenti del
le due Camere nomineranno i 
venti deputati e i venti senato
ri commissari più un presiden
te scelto di comune intesa (sa
rà un senatore) A questo pun
to la commissione potrà ini-

Tra De e Psi la mina Rai-Berlusconi 
m ROMA Un patto teonino 
tra Rai e Berlusconi, attraver* 
so II quale l'azienda di viale 
Mazzini finirebbe col farai ga
rante e carico - In qualche mi
sura - delle sorti stesse del ne
twork privato, da alcuni mesi 
In chiare difficoltà e con sul 
capo la spada di Damocle di 
un prossimo pronunciamento 
della Corte costituzionale: 
probabilmente è questo uno 
del passaggi cruciali sui quali 
si misurerà la possibilità di 
una intesa tra Craxi e De Mita; 
comunque, è una delle poste 
decisive che via del Corso si 
accingerebbe a mettere sul ta
volo della trattativa cun la De. 
Attorno a questa ipotesi sono 
già Ieri fiorite indiscrezioni e 

voci, si sono citate riunioni 
svoltesi di recente, si è fatto 
riferimento a incontri e collo
qui: le strategie per ì prossimi 
giorni sarebbero state definite 
eia Berlusconi e i suoi alleati In 
una cena nella villa di Arcare 
di «sua emittenza»; è stata fat
ta trapelare notizia di un in
contro tra Manca e il consi
gliere Bindl, legatissimo a Pic
coli; Agnes è stato osservato 
mentre confabulava con De 
Mita nel Transatlantico della 
Camera (ma i due si vedono e 
si parlano con frequenta in 
tutte le occasioni e [ passaggi 
più delicati). Per non dire dei 
corollari che vengono evoca
ti, come cornice dell'eventua
le patto tra De e Psl uno di 

essi consisterebbe nell'azze
ramento dell'attuale vertice 
Rai e, mentre resta ignota - al 
momento - la sorte che toc
cherebbe a Manca, già si fa 
balenare una poltrona mini
steriale (non quella delle Po
ste, ovviamente) per Biagio 
Agnes Del minestrone di indi
screzioni e voci, che in questi 
casi si sviluppano in quantità 
pari alla loro approssimativa 
infondatezza, dovrebbe far 
parte anche l'ipotesi secondo 
la quale sulla poltrona di diret
tore generale della Rai atterre
rebbe il de Mauro Bubbico 

In realtà, dì un seno pro
gramma di governo dovrebbe 
far parte di rigore un credìbile 
impegno per la regolamenta

zione del sistema radio-tv, do
vere al quale i partiti di mag
gioranza si sottraggono da or
mai 13 anni. È evidente che 
una buona legge favorirebbe 
ancor più intese - da tempo 
auspicate - tra servizio pubbli
co e tv private nei setton e nei 
modi leciti e reciprocamente 
convenienti, senza forzare la 
volontà della Rai, né prevari
care interessi del servizio pub
blico, salvaguardando gli inte
ressi di terzi. Viceversa, ciò di 
cui si è cominciato a sentire 
parlare in queste ore è faccen
da del tutto diversa un patto 
leonino, appunto. D'altra par
te, nelle ultime settimane, più 
di un esponente socialista 
(ma segnali analoghi proven

dei nulla». Vero è che De Mita 
può tirare un sospiro di sollie
vo dopo la liquidazione, tanto 
sbrigativa oggi quanto stru
mentale Ieri, dell'eptapartito, 
Ma il segretario del Psi ha par
lato anche di una «semplifi
cazione» dello stesso penta
partito che fa aleggiare sulla 
soluzione della crisi il fanta
sma di un appoggio estemo o 
di una astensione socialista. 
Di sicuro c'è che Craxi conti
nua ad alzare il prezzo nei 
confronti di De Mita. Quando 
la De sembrava puntare al 
pentapartito strategico, 1 so
cialisti si sono fatti scudo dei 
radicati e dei verdi. Ora che lo 
scudocrociato si accontenta 
di un «programma di legislatu
ra», il Psi ha tutto l'interesse a 
incamerare direttamente una 
sconfessione della decisione 
di riaprire i cantieri detta cen

trale nucleare di Montalto, Ma 
se la De può anche permetter
si di pagare un tal prezzo, al
trettanto non può fare il Pri. E 
Giorgio La Malfa deve sospet
tare che la «semplificazione» 
del pentapartito evocata da 
Craxi miri in realtà a scaricare 
il partito più cocciutamente fi
lonucleare, se ha fatto chiede
re dalla Voce al Psi di dire 
esplicitamente «se si conside
ra che la formula di governo 
di questi anni sia talmente lo
gora da non poter più soprav
vivere e da dover essere sosti
tuita da altre e diverse formu
le*. In questo casq, afferma il 
Pri, «il problema da porsi non 
sarebbe l'approfondimento 
programmatico ma l'esame 
prioritario delle condizioni 
politiche per una possibile 
svolta nel senso dell'alternati
va., Un'altra minaccia o una 
proposta? 

Passo del Pei al Senato 
«Il cantiere a Montalto 
non deve riaprire» 
Oggi la parola al Comune 
Passo dei comunisti ieri in Senato, perché venga 
sospesa «l'esecutività» della delibera del Consiglio 
dei ministri per Montalto. Analoga iniziativa annun
ciata per oggi alla Camera. Intanto il Consiglio co
munale di Montalto chiederà oggi al sindaco di (ar 
sospendere (con ordinanza) i lavori della centrale. 
Nuovo no a all' impianto, per motivi di sicurezza, 
del comitato tecnico del comune di Montalto. 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

unì ROMA. Giornate inten
se, quelle di ieri e di oggi 
per Montalto di Castro. Ieri 
il presidente del senatori 
comunisti, Ugo Pecchioli ha 
sollevato, nel corso della 
conferenza dei capigruppo, 
la questione della decisione 
governativa per la ripresa 
dei lavori alla centrale di 
Montalto di Castro. Il Pel ha 
chiesto che il governo, in 
carica per l'ordinaria ammi
nistrazione, disponga la so
spensione dell'esecutività 
della delibera del Consiglio 
dei ministri in attesa del 
nuovo governo. La propo
sta ha registrato il consenso 
dei gruppi socialista e della 
Sinistra Indipendente. Il mi
nistro Mattarella si è impe
gnato a rappresentare al 
presidente del Consiglio 
Goria le preoccupazioni dei 
comunisti e degli altri grup
pi. 

Un analogo passo verri 
fatto oggi alla Camera. Lo 
ha annunciato Giulio Quer
cini, In una dichiarazione in 
cui ribadisce come «il desti
no di Montalto non possa 
essere materia di scambio 
nelle trattative per il nuovo 
governo, fuori dalle decisio
ni sovrane del Parlamento 
nel quadro del nuovo Piano 
energetico nazionale». 

Quercini ha anche an
nunciato la partecipazione 
dei comunisti alla manife
stazione nazionale di do
menica 27 a Montalto indet
ta dalla Lega Ambiente, dal
le altre associazioni am
bientaliste, dalla federazio
ne del giovani socialisti, dal
la Fgci, dalla federazione 
delle liste verdi, dal partito 
radicale e, in un primo mo
mento, anche da Democra
zia proletaria. Dp si è, però, 
nella serata di ieri dissociata 
ed ha anzi comunicato che 
la manifestazione era stata 
annullata attribuendone la 
responsabilità •essenzial

mente all'indisponibilità del 
Pei, della Fgci e della Fgsl 
che hanno fortemente con
dizionato le stesse forze 
ambientaliste e verdi». Im
mediata e indignata la rea
zione della Fgci: Dp il dis
socia per sminuire l'impor
tanza dell'unitarietà dell'ini
ziativa. 

Il Pel ha comunque reso 
noto che' parteciperà alla 
manifestazione, ma «non 
condivide il blocco del can
tiere annunciato da alcune 
forze ambientaliste e di sini
stra, foriero di divisioni fra 
lavoratori e popolazioni». 
Un'altra manifestazione è in 
preparazione per II 23 apri
le: In quel giorni cade, ap
punto, il secondo anniver
sario di Chemobyl. 

Ieri, intanto, si è riunito il 
comitato tecnico del comu
ne di Montalto. A quanto è 
dato sapere è stato votato 
un documento In cut si riba
disce, in sostanza, quanta 
già detto II 20 novembre 
scorso.- si riconfermano I 
problemi di sicurezza solle
vali e in base al quali si può 
ravvisare l'opportunità di 
andare alla sospensione dei 
lavori nell'asola nucleare*. 

Oggi si riunisce il Consi
glio comunale della cittadi
na. I comunisti torneranno 
a chiedere al sindaco di 
emettere l'ordinanza per la 
sospensione del lavori nel 
cantiere. «La riunione assu
me la caratteristica di un ap
puntamento di popolo che 
spinge per il rispetto della 
volontà del cittadini di 
Montalto e dell'intera Ma
remma che ha detto no al 
nucleare». Lo hanno ribadi
to ieri in una dichiarazione 
Franco Cervi e Antonio Ca-
paldi rispettivamente della 
segreteria regionale e della 
federazione viterbese del 
Pei, chiedendo che il gover
no intervenga a garanzia del 
reddito del lavoratori del 
cantiere. 

ziare i suoi lavori che si svol
geranno - come stabilisce la 
Costituzione - «con gli stessi 
poteri e le stesse limitazioni 
dell'autorità giudiziaria». 

L'altra commissione d'in
chiesta che sarà istituita è 
quella relativa agli episodi di 
terrorismo e alle stragi che in 
questi decenni hanno insan
guinato l'Italia. 

La conferenza dei capi
gruppo di palazzo Madama ha 
anche concesso la deroga per 
un disegno di legge di ratifica 
degli accordi concementi la 
proroga delia partecipazione 
italiana alla forza multinazio
nale dell'Orni (Mfo). Tutto 
quest'insieme di provvedi
menti sarà discusso quest'og
gi nella seduta convocata alle 
ore 10.30, dopo l'eventuale 
seguito dell'esame dei decreti 
legge all'ordine del giorno. 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della quarta estrazione effettuata il 
giorno 14 marzo 1988. 
Sono stati estratti per il gruppo A (puzzle comple
to) e rincollo 1.160.000 lire in gettoni d'oro cia
scuno i seguenti concorrenti: 
MARA FIOROT di S. Giustlni (BL) 
AGOSTINO VIAPIANA di Brescia 
IVO VIGNI di Slena 
AGOSTINO FIENI di Modena 
ISIDORO MONETTI di Malnate (VA) 
MARISA VALENTE di Castelnuovo Scrivia (AL) 
SUSANNA TURRINI di Canneto suU'OgliO 
(MN) 
ROBERTO CORAZZA di Bologna 
RENATO ANSALDO di Torino 
ADRIANO PONDRELLI di Granarolo (BO) 

Sono stati estratti per il gruppo B (puzzle iacea*-
pitto) ed hanno riuto, la seguito alle nostre taltfo-
nate di controllo, i premi srttotndicati I MtueatJ 
concorrenti: 

RAFFAELE DI MURO di Milano 
vince 1.160.000 
VITTORIO PANIZZI di Poriglio (RE) 
vince l.léO.OOO 
GIUSEPPINA LAVAZZI di Ticcate (NO) 
vince 1.160.000 
RENATE WEITERE GIORGETTI di Runla) 
vince 1.160.000 
BARBARA SARINA di Lbraga (MI) 
vince 1.160.000 
SANTE FRATERNALI di Ravenna 
vince 1.160.000 
ENDORO FINOTTI di Ferrara 
vince 840.000 
MANFREDI IANDOLO di Avellino 
vince 1.160.000 
BERNARDO CAPELLINI di Manaraln (SP) 
vince 1.160.000 
MAURIZIO MAZZARIN1 di Roma 
vince 1.160.000 

gono anche da settori de) ha 
manifestato una sorta di os
sessione per intese da stringe
re subito, comunque e dovun
que - persino su un terreno di 
eiezione per le pratiche con
correnziali: la raccolta pubbli
citaria - Ira Rai e Berlusconi, 
ossessione tanto più forte, 
quanto più evidenti sono ap
parsi i segnali di difficoltà del 
gruppo Berlusconi. Nel quale. 
del resto, aumenta il nervosi
smo per una eventuale sen
tenza sfavorevole della Corte 
costituzionale. E questa, infi
ne, la carta che la De e De 
Mita sembrano onentatl a gio
carsi in quello che potrebbe 
diventare un braccio di ferro 
sul controllo del sistema tele
visivo dai nsultati imprevedibi
li. OAZ 

A tutti i lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel terzo puzzle era lo scienziato Albert Einstein. 

Straconcorso "Taglia e Vinci" 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

TUnità 
Da ricordare tutti I giorni. 

l'Unità 
Giovedì 
17 marzo 1988 


